
U DRAGUN 

Spedizione remiera in Argentina - 2008 

”Ma se ghe penso” 

15-16 Nov: VII° Tappa dell’avventura in Argentina: da VARADERO a LIMA (35 chilometri). 
E’ inutile che vi dica quel fosse , in teoria, l’armo di voga… la tappa di ieri Sabato 15 Novembre è stata 
annullata. Finalmente, il Pampero (il famoso vento di sud-sudovest) che credevamo di aver già conosciuto si 
è mostrato in tutta la sua imponenza. 
Al nostro risveglio ci siamo resi conto che qualcosa era cambiato: la temperatura si è abbassata 
repentinamente a circa 10 gradi (alle 7 di mattina), il cielo si è riempito di nubi ed il vento ha fatto il resto. 
Onde e corrente praticamente contraria alla direzione del Rio Parana hanno fatto venire il dubbio se era il 
caso o no di proseguire con la tappa programmata. 
Come se niente fosse (si fa per dire) ognuno di noi ha tirato fuori dalle proprie valigie quello che fino ad ora 
non si sognava di usare: felpe, pile, giacche a vento e cerate…. 
Siamo andati al Club (a Varadero dormivamo parecchio distante dal Club Nautico dove era ormeggiato il 
DRAGUN) per vedere le condizioni del fiume e, sinceramente, facevano paura…. Breve riunione tra di noi e 
si decide di rimandare la partenza a mezzogiorno sperando in un miglioramento delle condizioni meteo. 
Alcuni di noi si sono anche recati negli uffici della Prefetura Naval per avere un riscontro di previsioni meteo 
suscitando sorpresa ed ilarità da parte dei funzionari della capitaneria (pare che le previsioni meteo qui si 
facciano aprendo la porta e guardando il cielo). 
Nel frattempo arrivavano notizie che nel tratto da percorrere del RIO PARANA c’erano onde di 1 metro….. 
A mezzogiorno si è presa la sofferta decisione di rinunciare alla tappa e di unire due tappe in un'unica tappa 
per recuperare la giornata persa……ovviamente nella speranza che le condizioni migliorassero durante la 
notte. 
La giornata di è trascinata tra lo scoramento del gruppo alterando momenti di ilarità (qualcuno di noi ha 
improvvisato una partitella di pallone con un pallone da basket con risultati decisamente nocivi alla salute…. 
Specialmente per quelli che colpivano di testa!) a momenti di “neghitto totale” (leggasi dormite in ogni 
angolino appetibile). 
Abbiamo comunque avuto piacevolissime sorprese incontrando numerosi italo-argentini desiderosi di avere 
una chiacchierata con noi. 
Ed è doveroso citare l’incontro speciale con la famiglia Verdina di Varadero il cui “decano” aveva aperto una 
fabbrica di “dulce de leche” chiamando il prodotto CAMOGLI (ed abbiamo avuto in originale l’etichetta che 
veniva posta su tale prodotto)….. alcuni do noi si sono recati a casa dei Verdina (una sorta di museo) e con 
grande piacere hanno visto foto di Camogli esposte tra cui quella famosa della cattura di un pesce 
rinoceronte si notevoli dimensioni. 
Nonostante la temperatura bassa e l’annullamento della tappa, il morale rimane alto e siamo tutti desiderosi 
di arrivare a Buenos Aires.  
I Dragonauti vi abbracciano tutti!! 


